
 

REGOLAMENTO PER LA CACCIA IN BRACCATA AL CINGHIALE 

NELLE AREE NON VOCATE E NELLE ZRV 
STAGIONE VENATORIA 2024/2025 

 
Ai sensi della Delibera della Giunta Regionale n. 1005 del 09/09/2024 

 

 

1. Le braccate dovranno svolgersi nel periodo 2 ottobre – 30 gennaio; 

2. Le braccate potranno essere effettuate dalle squadre iscritte all’ATC, da questo di volta in volta 

individuate; 

3. La squadra dovrà richiedere le braccate con un preavviso minimo di 2 giorni e massimo di 7 

giorni (si intendono giorni lavorativi – sono perciò esclusi il sabato, la domenica e i festivi); Le 

richieste pervenute il venerdì dopo le ore 09.00 saranno lavorate il lunedì. Le richieste saranno 

accolte secondo l’ordine di arrivo (giorno e ora); 

4. Potranno essere autorizzate braccate nei comuni compresi nel Distretto di appartenenza della 

squadra richiedente;  

5. La richiesta dovrà essere inviata all’indirizzo mail info@atc7grsud.it e dovrà essere corredata 

come segue: 

a) Per Territorio a caccia programmata: data della braccata, nominativo responsabile 

della braccata, località e cartografia area interessata; 

b) Per ZRV: data della braccata, indicazione della ZRV interessata e responsabile della 

braccata. 

6. Le braccate si svolgeranno secondo un calendario deciso dall’ATC, che dovrà essere 

comunicato, con almeno 48 ore di anticipo alla Polizia Provinciale, e in aree individuate dal 

medesimo; 

7. Le braccate dovranno essere condotte esclusivamente per due giorni alla settimana, con 

l’esclusione del martedì e venerdì con inizio dopo le ore 10,00; 

8. Le aree di braccata saranno prioritariamente quelle colpite da danni all’agricoltura da parte del 

cinghiale nel corso del 2024; 

9. Le braccate dovranno essere rese note da parte dell’ATC sul proprio sito istituzionale con 

almeno 48 ore di anticipo; 

10. E’ facoltà dell’ATC di escludere dalle braccate le squadre che adotteranno comportamenti 

difformi alle direttive impartite o che non collaboreranno alla efficace realizzazione dei prelievi; 

11. Le braccate dovranno comunque rispettare lo svolgimento delle altre forme di caccia attuate in 

tali territori; 

12. Durante la caccia in braccata nelle aree non vocate valgono, le norme di cui all’art.73, comma 6 

e 7 e art. 74 comma 12 del 36/R; 

13. Resta fermo quanto disposto dagli atti nazionale e regionali per il contrasto della Peste Suina 

Africana (PSA); 

14. Lo specifico Registro di caccia per le aree non vocate e per le ZRV, in formato cartaceo, 

contiene le schede dove annotare le presenze dei singoli cacciatori partecipanti, la scheda di 

abbattimento dove annotare i capi abbattuti e la cartografia dell’area interessata dalla braccata; 
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15. Il Registro di caccia per le aree non vocate deve essere completato prima di abbandonare il punto 

di ritrovo indicato dalla squadra. 

16. Le braccate possono essere effettuate solo con la presenza di almeno 15 cacciatori di cui 

almeno 10 iscritti alla squadra. 

17. Le braccate sono eseguite da non più di sessanta cacciatori e venti cani. 

18. I cacciatori ospiti, residenti anagraficamente in regione Toscana e non iscritti all’ATC (ossia in 

mobilità), possono partecipare alla braccata.  

19. I cacciatori con residenza anagrafica in altre regioni, non iscritti all’ATC, non potranno 

partecipare alla braccata salvi gli accordi di reciprocità con altre regioni, stabiliti con appositi 

atti.   

20. I capi eventualmente abbattuti non potranno essere consegnati ai Centri di Sosta. 

21. Ai fini della prevenzione di incidenti i partecipanti alle battute hanno l’obbligo di indossare 

indumenti ad alta visibilità; 

22. IL REGISTRO DOVRA’ ESSERE RICONSEGNATO ALL’ATC ENTRO 48 ORE dal 

termine della braccata. 

23. Fermo restando il rispetto delle disposizioni normative vigenti, la mancata osservanza delle 

norme del presente Regolamento potrà comportare, a seconda della gravità dell’infrazione 

commessa, la sospensione dell’autorizzazione allo svolgimento della caccia al cinghiale nella 

forma della braccata da 5 giorni ad un anno. Per quanto non previsto al presente Regolamento si 

dovrà fare riferimento alle vigenti normative in materia. 

 

 

Disposizione del 13/09/2024 


